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prioritari di intervento:
MI Asse 1-Rafforzamento delle
dotazioni culturali (-0T6). La
dotazione finanziaria d(360,2
milioni di euro, ovvero il73,8%
delle risorse complessive, con-
centrato su due linee di azione:
la prima che ha come obiettivo
la valorizzazione degli asset
culturali (attrattori) di rilevan-
za strategica nazionale (musei,
monumenti, aree e parchi ar-
cheologici, beni del patrimo-
nio storico-archìtettonico ed
artistico, ecc.) prevalentemen-
te pertinenti al patrimonio cul-
turale statale. Il Piano garanti-
sce quindi continuità con le al-
tre programmazioni di risorse
finanziarie come ilProgramma
Operativo Interregionale "At-
trattori", a valere su fondi Fesr
\2007-2013,nonché il Piano di
Azione Coesione - Mibact "Va-
lorizzazione delle aree di attra-
zioneculturale"; laseconda, in-
vece, si concentra sul supporto
alla capacità difare impresa an-
che nella filiera culturale, pro-
muovendo sviluppo economi-
co e competitività dei territori
coinvolti, stimolando lanascita
e il consolidamento di nuove
imprese creativo-culturali
concentrate sullo sviluppo di
servizi innovativi e di qualità
collegati alla cosidetta fruizio-
ne degli Attrattori.
!li Asse 2 - Attivazione dei po-
tenziali territoriali di sviluppo
legati alla cultura (OT3). A
questa linea sono assegnati 114-
milioni di euro pari al 23,2%
dell'intero budget del pro-
gramma, ed esso si articola in
tre linee di azione: la prima è
volta ad aumentare la compe-
titività delle Mpmi imprese
che operano nei settori delle
attività culturali (patrimonio
storico-artistico, arti e spetta-
colo) e delle industrie culturali
(editoria, radio, tv, cinema)

I tre «assi» del programma

Gliassi del programma e le risorse assegnate (Fesr 2014-2020
e finanziamento nazionale)

promuovendo processi di in-
novazione produttiva e il tra-
sferimento diknow how anche
tecnologico; la seconda linea
sostiene Mpmi che operano
nellafilieraculturale, turistica,
creativa, dello spettacolo ma
anche dei prodotti tradizionali
e tipici e che realizzano pro-
dotti e servizi connotati da ca-
rattere di innovatività, com-
plementari allavalorizzazione
tradizionale degli attrattori e
finalizzati all'arricchimento,
dìversìfìcazìone e qualifica-
zione dell'offerta turistico-
culturale dei contesti territo-
riali attuando una piena inte-
grazione con il sistema delle
industrie creative (design, in-
gegneria e progettazione tec-
nica, fotografia, architettura,
pubblicità) nell'ottica di ali-

Pon

• l programmi operativi sono lineedi
azione proposti dallo Stato e
approvati dalla Commissione
europea per l'attuazione in quel
Paese della programmazione •
comunitaria. l fondi europei
(insieme al co-finanziamento
nazionale) assegnati ai territori
vengono impegnati attraverso
programmi operativi. l Pon hanno
come Autorità di gestione
un'amministrazione centrale
nazionale, per esempio un ministero.
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PROGRAMMA EASI
Sindacati europei,
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~'asse «Progress» del
~I:lOVOProgramma EaSi
2014-~020finanzia anche
periI 2015iniziative di
formazìone a favore delle
org:lniz~azioni dei
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org~zaZioni:ldelle parti
sociali che siano legalmente ,
èost~tuite e registrate rhuno '"
. degli StatiUe.
nbudget disponibile è di,

; circa 3,8milioni; scadenza
1'8maggio 2015 ,

· (p.ttp://ec.eur0pa.eu/sodal
Ymain.jsp?langld=en&catIçi
,=629&callIG=423&furtPerC
alls;'yes)ì

AçURA DI~.Adele Ceri~,~

Obiettivi: + 9% di visitatori e incrementi degli investimenti privati
Alberto B~nifazi
Anna Giannetti
_ Sul piatto quasi mezzo mi-
liardo di euro per sviluppare la
fìliera culturale nel Mezzo-
giorno d'Italia facendo leva sul-
le micro, piccole emedie im-
prese e industrie che gravita-
no nel settore, ma anche svilup-
pando sinergie tra aziende
all'insegna dell'innovazione. Il
Pon Cultura e Sviluppo, varato
dalla Commissione europea,
assegna 490 milioni per ilperi-
odo 2014-- 2020 alle attività in
Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Puglia e Sicilia. Le risorse,
come di rito, sono articolate at-

I BENEFICIARI
Cofinanziamento per turismo,
competitività e innovazione
a enti pubblici, micro, piccole
e medie imprese, aziende
di servizi e terzo settore

traverso ilmeccanismo del co-
finanziamento: 368,2 milioni

\ sono stanziati dalla Ve attra-
verso il Fondo europeo di svi-
luppo regionale (Fesr) e i re-
stanti 122,7milioni sono a cari-
co, invece, di risorse nazionali.
Ibeneficiari delle risorse del

Pon sono quindi sia gli enti lo-
cali, impegnati nella tutela e
nella salvaguardia dei beni
storico-architettonici ed arti-
stici, che le imprese fornitrici
di servizi e di tecnologie, im-
pegnate sul fronte dello svi-
luppo di servizi innovativi an-
che digitali, sia micro, piccole
e medie imprese che operano
nei settori delle attività cultu-
rali che nella ind~stria cultu-
rale (editoria, radio, tv, cine-
ma), sia imprese del privato
sociale o del terzo settore. ,
Il Pon si articola in tre Assi

mentareveri epropri ecosiste-
mi creativi; la terza linea di
azione punta invece a favorire
lanascita di nuovi servizi e atti-
vità, con il coinvolgimento di
soggetti ed organizzazioni del
Terzo settore nelle attività di
gestione e di valorizzazione
del patrimonio culturale, per
fornire strumenti di consoli-
damento del sistema delle im-
prese del privato sociale.
Il Asse 3 - Assistenza Tecnica
(AT). Questo Asse a cui sono
destinate risorse per 16,6 mi-
lioni è finalizzato a perseguire
costante efficienza nella ge-
stione del Programma e a mi-
gliorare le capacità operative
dei soggetti impegnati nella
sua attuazione.
Ilministero dei Beni cultura-

li ha il ruolo di autorità di ge-
stione, responsabile per l'at-
tuazione del Programma e si
avvarrà delle sue articolazioni
territoriali (Segretariati regio-
nali, Poli museali, Soprinten-
denze) in coordinamento con
le amministrazioni regionali
delle 5 regioni interessate, con
le quali saranno sottoscritti
specifici accordi operativi di
attuazione (Aoa),
In termini di risultati attesi si

prevede che il Programma in-
teressi circa 60 attrattori e pos-
sa incidere sui livelli della do-
manda con un incremento nel
2023di circa il9%delnumero di
visitatori ai siti del patrimonio
culturale interessati. Con rife-
rimento al complesso delle
aziende interessate, sia profit
che non profit, i risultati attesi
riguardano oltre 1.700imprese,
delle quali circa il 30% rappre-
sentate da soggetti del privato
sociale, oltre a un incremento
degli investimenti privati nel
settore culturale dal 6,9% al
7,1"/0del Pil.
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